Legge regionale 24 gennaio 2000, n. 6.�Modificazioni alla legge regionale 9 novembre 1998, n. 38 concernente "Assetto delle funzioni in tema di collocamento, servizi per l'impiego e politiche attive del lavoro".�


Il Consiglio regionale ha approvato;�il Commissario del Governo ha apposto il visto;�il Presidente della Giunta regionale promulga


�la seguente legge regionale:�


Art. 1


��1. Le lettere b) e c) del comma 3 dell'articolo 24 della l.r. 9 novembre 1998, n. 38 sono sostituite dalle seguenti:�"b) otto rappresentanti delle organizzazioni dei datori di lavoro più rappresentative a livello provinciale;�c) otto rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori più rappresentative a livello provinciale;".�


Art. 2


��1. Al comma 3 dell'articolo 24 della l.r. 38/1998 dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:�"c bis) il Consigliere provinciale di parità;".�La presente legge sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Marche.�Data ad Ancona, addì 24 gennaio 2000.�IL PRESIDENTE�(Vito D'Ambrosio)�IL TESTO DELLA LEGGE VIENE PUBBLICATO CON L'AGGIUNTA DELLE NOTE REDATTE DAL SERVIZIO LEGISLATIVO E AFFARI ISTITUZIONALI AI SENSI DELL'ARTICOLO 7 DEL REGOLAMENTO REGIONALE 16 AGOSTO 1994, N. 36.�IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE, AI SOLI FINI INFORMATIVI, SONO ALTRESI' PUBBLICATI:�a) LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE (A CURA DEL SERVIZIO LEGISLATIVO E AFFARI ISTITUZIONALI);�b) L'UFFICIO O SERVIZIO REGIONALE RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE (A CURA DEL SERVIZIO ORGANIZZAZIONE).�


NOTE


��Nota agli articoli 1 e 2:�Il testo vigente dell'art. 24 della L.R. n. 38/1998 (Assetto delle funzioni in tema di collocamento, servizi per l'impiego e politiche attive del lavoro), così come modificato dalla presente legge, è il seguente:�"Art. 24 - (Commissione provinciale per le politiche del lavoro) - 1. Le Province, entro i sei mesi successivi dalla data di entrata in vigore della presente legge, istituiscono una Commissione permanente per le politiche del lavoro in attuazione dell'articolo 6, comma 1, del d.lgs. 469/1997.�2. La Commissione provinciale per le politiche del lavoro svolge i seguenti compiti:�a) assicura la concertazione e la consultazione delle parti sociali su tutte le funzioni attribuite alle Province ai sensi dell'articolo 20 e su quelle già delegate alle medesime in materia di formazione e lavoro;�b) esercita le funzioni degli organi collegiali soppressi di cui all'articolo 6, comma 2, del d.lgs. 469/1997;�c) esercita le competenze di cui al comma 2 dell'articolo 6 e quelle eventualmente attribuite dalla Giunta regionale ai sensi del comma 3 del medesimo articolo 6.�3. La Commissione di cui al comma 1 è composta da:�a) il Presidente della Provincia, o suo delegato, con funzioni di presidente;�b) otto rappresentanti delle organizzazioni dei datori di lavoro più rappresentative a livello provinciale;�c) otto rappresentanti delle organizzazioni sindacali dei lavoratori più rappresentative a livello provinciale;�c bis) il Consigliere provinciale di parità;�d) un rappresentante della Commissione provinciale per le pari opportunità;�e) due rappresentanti nominati dal coordinamento provinciale per l'handicap previsto dalla l.r. 18/1996, di cui un rappresentante delle associazioni di categoria di invalidi aventi l'obbligo della tutela e rappresentanza, riconosciute dalla legislazione vigente.�4. Le Province possono prevedere la nomina di un pari numero di membri supplenti dei rappresentanti delle organizzazioni imprenditoriali e dei lavoratori dipendenti di cui alle lettere b) e c) del comma 3. Le Province possono altresì integrare la Commissione con rappresentanti degli enti locali.�5. Per lo svolgimento delle funzioni relative al collocamento obbligatorio di cui all'articolo 6, comma 2, lettera i) del d.lgs. 469/1997 la Commissione è integrata da un ispettore medico del lavoro e dal rappresentanti delle categorie interessate designati dalle stesse.�6. La Commissione è nominata con provvedimento del competente organo provinciale sulla base delle designazioni delle organizzazioni interessate. Le designazioni dovranno pervenire entro trenta giorni dalla richiesta.�7. La Commissione dura in carica cinque anni ed è validamente costituita quando siano stati nominati almeno due terzi dei suoi componenti, purché sia rispettata la pariteticità della presenza delle parti sociali.�8. Il funzionamento della Commissione è definito da apposito regolamento approvato dal competente organo provinciale.�9. Le funzioni di segreteria sono svolte da personale messo a disposizione dalla Provincia.�10. La Commissione può costituirsi in sottocomitati, anche a carattere tematico, composti nel rispetto delle proporzioni stabilite al comma 3."�a) NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE:�* Proposta di legge a iniziativa dei Consiglieri Bartolomei, Gasperi, Meschini, D'Angelo, Berionni, Procaccini, Franceschetti, Avenali n. 416 del 15 dicembre 1999;�* Relazione della III commissione permanente in data 15 dicembre 1999;�* Deliberazione legislativa approvata dal consiglio regionale nella seduta del 21 dicembre 1999, n. 275 vistata dal commissario del governo il 22/01/2000, prot. n. 90/2000.�b) SERVIZIO REGIONALE RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE:�SERVIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE E PROBLEMI DEL LAVORO.





